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LE 


DEFORMITÀ DEI BAMBINI 


Signori, 

L’ argomento a cui , in questo nostro 
intrattenimento, chiamo, o Signori, l’at- 
tenzione vostra, vi farà comparire la più 
austera e la più positiva parte della me- 
dicina, cioè la chirurgia, nelle sembianze 
di scienza veramente umanitaria e sociale. 

Imprendo infatti a parlarvi di quelle 
malattie le quali, per questo che ledono 
la forma impressa da Dio nell’uomo a ima- 
gine sua, si chiamano deformazioni. 

Ve ne indicherò in breve la natura, e 
poi trascorrerò a favellarvi di quelle prov- 
videnze, che dalla famiglia e dalla società 
possono esser poste ad opera per antivenirle 
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6 LE DEFORMITÀ 

e concorrerne alla curagione. Se non sarà 
facile, eloquente e ornato il mio dire, come 
quello degl’illustri che mi precedettero in 
tale arringo, procaccierò che sia non meno 
vero, non meno utile. — Voi, come be- 
nigni, siatemi cortesi dell’indulgenza e 
della benevolenza vostra. 

I. 

La parola deformazione abbraccia un 
gran numero di stati anomali. Non è in- 
fatti alterazione nelle qualità fìsiche delle 
varie parti del corpo umano, nella confi- 
gurazione, nel numero, nel volume, nella 
collocazione, nella connessione, nella con- ' 
tinuità, nella direzione, nella capacità, ecc. 
che non sia una deformità. 

Noi dovremo limitarci a quelle deforma- 
zioni del tronco e delle membra ( e sono 
le principali), che derivano da alterazione 
nella compagine e nell’azione delle ossa e 
de’muscoli : di quel sistema, in una parola, 
che servendo, tra molti movimenti, eziandio 
al moto locale, dicesi locomotore. 
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IL 

Grande è l’importanza di questo sistema, 
e per la forma e per le funzioni. Benve- 
nuto Celimi raccomandava agli artisti di 
avvezzarsi a ben disegnare le ossa, che 
così non potrebbero errare nelle loro figure, 
e l’eccellenza di Michelangelo nelle figure 
a siffatte esercitazioni attribuiva. Le ossa 
vestite dei loro muscoli formano la base 
della figura umana. 

Le medesime ossa costituiscono, nel loro 
complesso , un sistema di leve articolate 
poste in azione dai muscoli , che rappresen- 
tano la potenza della leva. 

Piacque a natura, per altri fini, formarne 
le più svantaggiose leve, perchè sono leve 
di terzo genere avendo la potenza inter- 
mezza al punto di appoggio e alla resi- 
stenza. Tuttavolta, a quanta potenza e 
destrezza possano essere coll’esercizio edu- 
cati, lo scorgete sovente, con meraviglia 
mista di ribrezzo e di angoscia, ne’ teatri, 
e perfino nelle publiche vie. 
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I legamenti , che tengono unite la più 
parte delle ossa al sito del loro congiun- 
gimento, sogliono essere borse a sottili 
pareti rafforzate da fasci di vario spessore 
e lunghezza di fibre argentine molto re- 
sistenti ed elastiche, perchè permettono i 
movimenti fino a certo limite e, cessato lo 
stiramento che loro addiviene dal moto, 
ritornano al pristino stato. 

I muscoli sono masse di carne di forma 
allargata, allungata, brevi o lunghe, di 
varia configurazione, terminate alle estre- 
mità da corde della stessa natura dei le- 
gamenti, lunghe o brevi, sottili o ampliate 
in tela, con ctii si piantano nelle ossa. . 

Lo scheletro. — Molte buone ragioni, 
che gli anatomici e i fisiologisti conoscono, 
mi '.persuadono che il vero centro di tutto 
lo. scheletro sia la colonna della spina. 
Dessa si estende dalla nuca all’ ultima es- 
tremità del tronco, composta di 24 pezzi 
mobili l’uno sull’altro e tutti nel loro com- 
plesso. Questi pezzi sono le vertebre. 
Delle quali l’estrema è collocata sulla base 
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di un altro osso della forma di un triangolo 
rovesciato, compósto di quattro o cinque 
pezzi simili, saldati insieme, detto Tosso 
sacro , al cui apice smozzato si annette 
con equivoca mobilità un ossetto di somi- 
gliante forma, composto di cinque piccioli 
pezzi pure saldati, e di più impervi, os- 
setto che si domanda il coccige , rudimento 
della coda degli animali. Ora concepite i 
menzionati pezzi ossei legati insieme assai 
strettamente per una tessitura elastica e 
forte, e tutti in serie dalla parte della 
gemma delTanello a cui li rassomigliai, 
mentre dalla parte sottile ne sorgono delle 
prominenze che dirò. Dalla soprapposizione 
di questi anelli si comprende facilmente dover 
risultare, come infatti risultane, un canale 
in cui contiensi un organo nervoso mobi- 
lissimo, detto la midolla spinale, di forma 
cilindrica, che divisa in fasci termina e si 
scioglie in vari cordoni costituenti una 
specie di coda, chiamata la coda dì cavallo. 
De’ 24 anelli mobili, sette sono pel collo, 
dodici pel dorso, cinque pe’ lombi: più 
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mobili e più leggeri le prime, più solidi, più 
saldi e forti gli ultimi, sostenitori e come 
base degli altri. Le prominenze che ho detto 
sorgere dalla parte sottile di questi anelli, 
cioè le apofisi, servono alcune per l’arti- 
colazione delle vertebre, altre per l’inser- 
zione delle potenze motrici, cioè de’muscoli, 
e nelle dodici del dorso per la unione con 
le coste. 

Col primo di questi anelli ossei si articola 

11 capo che n’è sostenuto: lo che acquista 
a tale anello il nome di atlante. Non so- 
stiene il mondo fìsico, ma un mondo infi- 
nitamente più vasto, il mondo morale, che 
si svolge nelLanima, di cui è organo ma- 
teriale immediato il cervello, contenuto 
nella parte cranica del capo. 

, L'osso sacro poi , alla base della colonna, 
è incastrato tra le due ampie ossa delle 
anche, con le quali concorre a formare 
quella specie di canale, o trafila ossea, per 
cui esce il feto nel parto, e dicesi il catino 
o la pelvi. 

Le coste che all'indietro si uniscono 
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fittamente, non però immobilmente, alle 
vertebre sono 12 per ogni lato : delle quali 
le prime sette si uniscono all’osso inter- 
mezzo del petto, detto lo sterno ; le altre 
s’uniscono, per una sostanza elastica detta 
cartilagine, tra sé, e alcuna è ondeggiante. 
Tutte insieme allo sterno e a certi muscoli 
. formano le pareti di una cavità conica, 
cioè del petto, contenente i centri della 
vita, i polmoni pel respiro, il cuore coi 
grossi vasi per la circolazione. 

Due ossa formanti lo scheletro mobile 
della spalla l’uno dinanzi, sopra le coste, 
connesso mobilmente per legamenti colla 
parte superiore dell’osso intermezzo del petto, 
detto la clavicola, di dietro col secondo 
osso, detto la paletta o la scapala, dànno 
attacco mobilissimo per quel meccanismo, 
che i meccanici chiamano a noce, all’osso 
del braccio ; questo dà attacco alle due 
ossa dell’antibraccio, di cui l’uno gira sul- 
l’altro per la supinazione e per la prona- 
zione della mano che si articola con essi. 

Per somiglianti giunture, ma molto più 
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solide, si attacca l’osso della coscia all’osso 
dell’anca, e le due della gamba all’osso 
della coscia nella giuntura del ginocchio, 
resa davanti salda con la rotula; e le ossa 
del piede con quelle della gamba nel luogo 
detto il collo del piede. 

III. 

t / 

Le potenze motrici o muscoli inseriti nel 
complesso di leve, che costituisce lo sche- 
letro, fanno nelle ordinarie circostanze della 
vita ruotare il capo intorno al collo, me- 
diante il moto dell’atlante con cui quello si 
salda intorno ad un perno che presenta alla 
prima la seconda vertebra, e fanno inclinare 
il capo stesso col collo indietro, avanti, ai 
lati ; fanno piegare tutta la colonna insieme 
alle coste e allesso intermedio del petto, e 
inclinare per tutti i versi all’unione della 
parte dorsale colla lombare ove corrisponde 
la piegatura del fianco; fanno muovere 
coll’osso mediano del petto le coste intorno 
la spina per una specie di altalena che 
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dilata e stringe il petto nella respirazione 
acciò che entri l’aria ne’ polmoni e, vita- 
lizzato il sangue, ne esca con un meccanismo 
simile a quello dei mantici : fanno alzare, 
abbassare, portare avanti e indietro le ossa 
delle spalle sul tronco ; muover libero 
per tutti i versi il braccio sulla spalla ; 
piegare e stendere 1* antibraccio sull’ o- 
mero; volgere supina o prona la mano 
coll’antibraccio; distenderla, piegarla, vol- 
gerla a’iati sopra di questo; piegare per 
tutti i versi le dita alla loro base, piegarle 
e stenderle nelle altre due loro giunture. 
Pe’ muscoli può la coscia girare libera in- 
torno l’anca stendendosi, piegandosi, - av- 
vicinandosi all’altra o scostandosene, cir- 
conducendosi, ruotando; può piegarsi e 
stendersi la gamba sulla coscia, stendersi, 
piegarsi , volgersi infuori e indentro il 
piede sulla gamba, muoversi le dita sul 
piede e nelle proprie giunture. 

Non basta. I muscoli con l’azione loro 
sopra le ossa possono mantenere le ossa 
stesse nella stazione in piedi o nell’assisa, 
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operando in modo che il peso delle parti 
superiori gravitanti sulle inferiori non tra- 
scinino la caduta del tronco. Eccovi la legge 
della , stazione che regola pure ogni moto 
locale. Per la quale, perchè il corpo non 
sia trascinato a terra, è mestieri che la 
linea del centro di gravità cada entro la 
base di sostegno, tra le gambe o, se la 
stazione è assisa, entro i confini delle an- 
che. Ora supponete in movimento questo 
corpo. Cammini, corra, salti, danzi, ascenda, 
conviene sempre che si libri di modo su 
questa linea, che cada entro la base di 
sostegno. A tale uopo un istintivo agire 
de’muscoli fa che, se una parte si elevi a 
un lato del corpo, si abbassi la corrispon- 
dente nell’opposto. Sanno i figuristi, pittori 
e scultori, che, in qualunque attitudine e 
curvezza del corpo, la linea anteriore me- 
diana del tronco che, cadendo dall’estremità 
inferiore del collo fino al pettignone, taglia 
l’ombelico, dev’essere parallela alla poste- 
riore che corrisponde alla colonna spinale. 

Fu bene espresso, che le leve ossee di- 
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vengono tutte alla loro volta punti fissi 
e punti mobili per riguardo a’ioro reciproci 
movimenti. Nella stazione, il tronco non 
sostiene, ma è sostenuto da’ muscoli dei 
membri inferiori. È però, riguardo a questi, 
alternativamente punto fisso e punto mobile 
in tutti i movimenti di progressione, dei 
quali è sempre centro la giuntura deiranca; 
ond’ è che l’Allighieri chiamò il passo un 
muover d’anca. Non è però impossibile 
che ancora il capo si faccia perno a’movi- * 
menti del tronco. Nelle capriuole, il capo 
è fisso al suolo, e il tronco è tratto a 
ruotare intorno ad esso in supinazione, o 
in pronazione- Alcuni saltatori o giuocolieri 
sostengono talora sui membri superiori 
ambedue, o sopra uno solo, tutto il peso 
del corpo stante o muoventesi. Si possono 
anche usare i membri superiori, braccia e 
mani, come i membri anteriori de’quadru- 
pedi. Ne’casi di respirazione stentata il. 
capo, le spalle, le braccia fannosi punto 
fisso ai moti delle coste per aiutare|la re- 
spirazione. Quelli che hanno stentato e 
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angoscioso il respiro, erigono il capo, 
alzano le spalle, fissano i gomiti. 

'Queste poche notizie ci fanno conoscere 
la rilevanza del sistema locomotore, oltre 
che per le forme del corpo, per gli atti 
della vita. Le ossa formano cavità rinchiu- 
denti i visceri del petto e del* ventre le- 
gate insieme da’ muscoli. I movimenti da 
questi impressi alle ossa coadiuvano le 
funzioni più rilevanti della vita. Servono 
per le estremità inferiori alla locomozione, 
per le superiori alle industrie. Servono al- 
l'effettuazione e all’ espressione degli atti 
dell’ intelletto e degl’imperativi della vo- 
lontà. 

Si comprende siccome tutte le menzionate 
funzioni, e quindi la vita in tutte le sue 
manifestazioni, lese le ossa o le loro po- 
tenze motrici, debbano addivenire pertur- 
bate e lese anch’esse. 

IV. 

Le cagioni immediate o prossime delle 
deformità muovono dalle ossa e dalle loro 
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giunture, o da’mùscoli; dalle leve o dalle 
potenze motrici, e dalle parti annesse. 

I muscoli possono aumentare di azione 
od iscemarne per vario grado, perfettamente 
o imperfettamente. Possono i muscoli spet- 
tanti ad una parte più o meno estesa del 
corpo, alcutii essere in istato di azione 
aumentata, altri di azione scemata o tolta; 
può esserci quindi squilibrio nell’ azione 
muscolare. 

I muscoli ch’esercitano azioni opposte in 
un membro si dicono antagonisti. Quelli 
ch’estendono sono antagonisti di quelli che 
piegano, quelli che slontanano antagonisti di 
quelli che avvicinano. Onde possono essere 
deboli gli uni , e in questo caso gli opposti 
operano in modo prevalente, sebbene la 
loro azione non sia accresciuta. Perciò l'in- 
cremento di azione de’ muscoli può essere 
assoluta o relativa. 

I muscoli manifestano la loro azione 
contraendosi. Tale contrazione ha, nello 
stato naturale, per eccitamenti tutti gli 
stimoli esterni che si applicano al muscolo, 

2 


Digitized by Google 



18 LE DEFOEMITÀ 

poni una puntura, un’incisione, la corrente 
elettrica. Stimoli poi naturali della contra- 
zione muscolare sono l’istinto e la volontà, 
i cui impulsi si trasmettono ai muscoli pei 
rami de’ nervi uscenti dai fori del cranio 
o dalla midolla spinale. Invero, se sieno 
lesi la parte motrice del cervello, la mi- 
dolla spinale e i nervi che ne trasportano 
l’influenza^ rimane offesa altresì l’azione 
dei muscoli. 

I muscoli o i loro tendini possono aver 
alterata l’azione per malattia propria, a 
cagione di esempio, per l’ infiammazione, o 
delle parti vicine, poni caso, per le cicatrici 
deformi delle piaghe della pelle, in ispeeie 
per le scottature. Tali cicatrici invero, stiran- 
do seco i tendini e i muscoli, recano il membro 
in una direzione viziata e producono viziose 
adesioni di un membro, o d’una parte d’un 
membro all’altra. Delle scottature al collo 
cagionarono inclinazioni del mento verso 
il mezzo del petto, di tutto il capo verso 
l’uno o Taltro lato, dall’estremità perfino 
di una palpebra all’apice delle dita. Nel 
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fianco le ultime coste si videro recate verso 
le anche., il braccio attaccato al petto, le 
dita piegate e adese tra sè, la coscia unita 
al ventre. Perfino delle cicatrici estese 
dalla base del petto al ginocchio, stirando 
con forza la coscia, la dislogarono. Altre 
volte attaccarono tra sè le gambe, i piedi 
tirarono in tutte le possibili direzioni delle , 
consuete loro torciture. 

Gli effetti della prolungata e morbosa 
contrattura de’muscoli sopra se stessi con- 
siste in una trasmutazione della tessitura 
loro, per cui si fanno adipe, ovvero quel 
duro tessuto che si dice fibroso, rimanendo 
nell’un caso e nell’altro nello stesso stato 
di ri tiramento. 

Le ossa ne sono notabilmente impicciolite 
e deformate. 

Trapassando alle deformazioni, che inco- 
minciano dalle ossa , in queste i muscoli, 
che avrebbero naturale la propria azione, 
sono tirati nella viziata per lesione delle 
ossa stesse. Supponete le ossa ammollite 
nel loro corpo per deficienza de’ principi 
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salini, che misti alla gelatina ne producono 
la durezza. Desse cederanno all’azione mu- 
scolare non più nel luogo della giuntura, 
ma nel mezzo, e s’incurveranno. Così in 
certo periodo della rachitide de’bambini e 
nel rammollimento osseo degli adulti. Sieno 
invece le ossa corrose da tarlo e da ulcere 
per modo che ne riescano in tutto il loro 
spessore interrotte, o sieno infrante per 
urti e violenze esteriori; i muscoli, anche 
naturalmente operando, ne scomporranno 
i frammenti, ora gli accavalcheranno; ora 
gli tireranno da una parte o dall’altra in 
modo che perdano affatto, o in parte, la 
mutua corrispondenza nella spessezza; ora 
li ruoteranno l’uno sull’altro, ora li al- 
lontaneranno l'uno dall’altro. Se avverrà 
che il tarlo corroda uno o più degli anelli 
vertebrali, il peso della parte sovrastante 
concorrerà coi muscoli a dispostarli, e pro- 
durrà una curvatura o gibbosità. I lega- 
menti rilasciati per debolezza della com- 
plessione, o per paralisi, o per cangiamento 
morboso di tessuto, per stiramento dietro 


Digitized by Google 



DEI BAMBINI. 


21 

abituale mala attitudine, sono causa nello 
stesso modo di spostamenti e deviazioni. 

Dislogate che siano le ossa per malattia 
accidentale delle giunture loro, o per esterna 
violenza, cedono all'azione de'muscoli, che 
li stirano in viziosa attitudine. Gli spo- 
stamenti poi non ridotti, e le fratture non 
riunite, riescono a false articolazioni nel 
luogo preternaturalmente occupato dall’osso 
dislogato, o in quello dell’interruzione nel- 
l'infranto, e quindi storpiature e deformità. 

Altri effetti addivengono dalle deviazioni 
stesse, qual che ne sia il modo, che si fanno 
poi cagione di nuove deformità. Ove ne sia 
sede la colonna vertebrale, o grinferiori 
membri, il peso delle parti superiori opera 
per una linea che segna una direzione vi- 
ziata, e cadrebbe fuor della linea centrale 
senza una nuova curvatura che ne lo rav- 
viasse. Perciò, nelle piegature della spina, 
oltre l'inclinazione all’ innanzi, o ai lati, 
tutta la colonna spinale si contorce sul 
proprio asse. Questo (fu detto) avviene come 
in una fresca verga, che sia 
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due estremità. Ma la spina non è una verga, 
è una colonna composta di 24 pezzi mo- 
bili. Si torce per l’indicata ragione del bi- 
lico. Per questa medesima legge accade che 
r istintiva contrazione muscolare apporti 
delle curvature di compensazione. È incur- 
vata la spina a destra? Si forma una seconda 
curvatura inversa a sinistra. Talora altra 
se ne formerà pure a destra. L’una corri- 
spondente alla convessità della curva, s’in- 
nalzerà, si abbasserà l’altra. Nuove defor- 
mità temperano le conseguenze della de- 
formità. Le coste tirate nella deviazione, 
e‘ t nella torcitura delle vertebre, cangieranno 
la forma della cavità del petto, ma i pol- 
moni e il cuore si acconceranno al cangia- 
mento. Da tali deviazioni generali la mi- 
dolla spinale non soffre compressioni, sic- 
come le sostiene nelle parziali di una, o 
solo di alcune vertebre. Onde la vita con- 
tinua, si prolunga senza gravi patimenti. 
Ma quel ben essere., quel sentimento in- 
timo della propria salute ; aggiungerò quella 
serenità dello spirito, che addivengono dal- 
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Tarmonia perfetta per tessitura normale 
delle parti, non si confanno, nè lo possono, 
a tanta deturpazione nella forma del corpo. 

Tali sono le cagioni immediate, o pros- 
sime, delle deformazioni comuni a tutte le 
specie : quindi tutte le torciture, curvature 
e deviazioni del collo, della spina, delle 
braccia, delle mani, della coscia, del gi- 
> nocchio, della gamba e del piede, si ridu- 
cono a’ menzionati principi. 

Trapasso ora a considerarne le cagioni 
mediate oeòasionali, remote, seguendole 
dalla prima evoluzione del germe fino al 
termine della fanciullezza. Nè le farò 
conoscere senza accennare a’ modi come 
evitarle. 


y. 


Il germe incomincia ad isvolgersi dietro 
il geniale congiungimento de' due indivi- 
dui di sesso diverso. La non acconcia fi- 
sica costituzione dell’uno o dell’altro, o 
d’ambedue, può essere cagione di quelle 
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malattie congenite nel bambino ch’esce dal 
connubio, o disposizione a quelle acciden- 
tali consecutive, da cui derivano le defor- 
mità. Per cessare adunque una tra le grandi 
sorgenti di queste, uopo è riguardare alle 
condizioni, che rendono i matrimoni bene 
assortiti. Conviene, in primo luogo, riguar- 
dare all’età degli sposi. La troppo giova- 
nile età invero di questi produce esseri de- 
boli, malaticci, miserrimi, e favorisce lo 
sviluppo de’ morbi ereditari. I genitori 
troppo immaturi per gioventù facilmente 
si stemperano, e ne proviene una prole pur 
stemperata, debole, rachetica. Presso gli 
Spartani, solo intesi alla forza materiale 
e alle maschie virtù, una legge non con- 
cedeva il matrimonio che dopo l’età di 37 
anni. 

Per simile ragione, è da evitarsi la so- 
verchia disparità degli anni tra gli sposi. 
L’americano dott. Usberg volea vietati i 
matrimoni prima della pubertà, e invocava 
una legge per stabilirne la vera età. È 
ragionevole che per le donne quest’età sia 
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dai 17 ai 25 anni, per gli uomini dai 24 
a 35 ( Mantegazza ). 

In secondo luogo , conviene riguardare 
ai costumi antecedenti di quelli che con- 
traggono il matrimonio, e ai successivi, che 
non siano ambedue i contraenti, o uno tra 
questi, rotti a libidine, infetti di sifilide, 

0 non si abbandonino da poi per consue- 
tudine antica, o novellamente contratta, a 
simili disordini. 

In terzo luogo , vuole riguardarsi alla 
loro derivanza. La stretta parentela tra i 
due sposi mantiene e propaga nella prole 

1 germi de’ morbi ereditari. Per l’ansia di 
serbare nella famiglia le ricchezze co’ ma- 
trimoni, si arrischia di doverle lasciare a 
una prole miserrima, che non potrebbe 
fruirne. Se i cavalli della medesima razza, 
araba, inglese o àltra, splendono di mag- 
giore bellezza, avviene perchè si fa scelta 
degli individui nella razza affine di con- 
giungerli. Ad evitare i matrimoni tra per- 
sone malaticcie, infette di morbi ereditari, 
in ispecie di scrofola, di tubercoli, di sifi- 
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lide, sarebbe da invocare una legge per 
cui un medico debba precedere ogni ma- 
trimonio imitando, in questo benefico e sa- 
lutar rigore, nazioni che noi sogliamo sti- 
mare selvagge e barbare. Se vero è che 
i matrimoni tra persone malaticci e aumenta 
la cifra della mortalità de’ bambini, e chi 
sa quanto delle deformazioni, dovrebbero 
gl* infetti di alcuno tra’ menzionati morbi 
ereditari essere condannati al celibato. 
L’attuale sì vantato incivilimento nostro, 
che lascia per soverchio spirito di libertà 
correre le maggiori sconcezze, i più fune- 
sti abusi, legittima i matrimoni tra sposi 
immaturi stretti in parentela, o infermicci; 
matrimoni, che sono continue infrazioni al- 
l’obbligo, che della stessa civiltà sarebbe 
indispensabile elemento, all’obbligo, dissi, di 
andar migliorando la fisica prosperità delle 
razze, e con questa sempre più accostarsi 
alla morale perfezione. 
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VI. 

Nella gravidanza la miseria della donna, 
le gravi agitazioni di questa, le scosse fi- 
siche esterne, le vive e gravi impressioni 
morali possono essere cagione di deformità 
nella prole. La miseria è fonte di ogni di- 
sagio dal lato della donna e, per questa, 
esercita un influsso sulla nutrizione e sulla 
complessione del feto. 

Che poi le gravi agitazioni e fatiche della 
madre possano recare gravi turbamenti nel 
corpo del feto, credo che Labbia dimostrato 
sperimentalmente Geoffroy Sant’ Hilaire, il 
quale, scosso l’uovo fecondato degli uccelli, 
e praticatevi delle perforazioni in parecchi 
punti, vide nascerne il pulcino in più ma- 
niere deforme. 

Oltre le malattie e le deformità conse- 
guenti, derivanti al bambino entro al seno 
materno, per male disposizioni del germe 
fino dal principio del suo svolgimento, ne 
può contrarre per cadute, per colpi diretti, 
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per lunghe pressioni operate dalle fascette, 
dalle lunghe e strette cicatrici, per esem- 
pio dietro scottature sull’utero gravido. Ne 
nascono bambini gibbosi, con lussazioni e 
spossamenti congeniti nella giuntura della 
coscia e in altre, piedi torti, ecc. Nascono 
ancora de’ bambini con una o con molteplici 
fratture, alcune delle quali con callo com- 
piuto, talvolta più o meno deforme. Il 
Monteggia ne vide, in un caso, 12, tre nel 
mezzo di ognuna delle quattro estremità, 
e ne inferì che derivassero da difetto di 
sviluppo. Altri le -vuole effetto, nella gravi- 
danza gemella, d’intrecciamento tra i mem- 
bri di due feti. In simile caso, una donna 
sentì nel proprio utero lo scroscio, e pei 
rimanenti mesi della gravidanza provava 
la molestia delle punture operate dai fram- 
menti dell’infrant’osso contro le pareti del- 
l’utero. Altri poi le vuole effetto de’ colpi 
esterni ; altri degli sforzi del parto ; altri 
delle vive impressioni sulla imaginazione 
della madre. Nessuna forse di tali cagioni è 
esclusiva, e ognuna negli speciali casi può 
essere la vera. 
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La mancanza di nervi che mettano in 
diretta comunicazione il feto con la ma- 
dre, fece credere troppo leggermente falsi 
e superstiziosi i fatti riguardanti l’impronta 
sul corpo del feto di cose vedute o pen- 
sate, ch’abbiano scosso vivacemente i sensi 
o lo spirito della madre. Tale sarebbe il 
vivo desiderio di frutta, o di qualsivoglia 
altra sostanza alimentare, che, non conse- 
guito dalla gravida, ne stampa in alcune 
parti del corpo quelTimagine che si dicono 
voglie o nèi materni. Altre però si dànno 
impronte attinenti più o meno, quanto a for- 
ma, alToggetto del commovimento morale 
della gravida, o all’azione sua. Nè basta il 
dire, per niegarli, che la madre non comu- 
nica per nervi col feto. Se non comunica per 
nervi, esso, mediante la seconda, assorbe i 
succhi materni a quel modo che le piante 
assorbono dalla terra i succhi vegetativi per 
la radice che vi è infìtta. Nel feto corre 
quel sangue medesimo che circola per le 
vene della madre, quel sangue che sente 
l’azione dell’aria atmosferica ne’ polmoni 
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della madre, la quale respira anche per lui . 

A tale ragionamento corrispondono le os- 
servazioni. Narra, senza sentore d’incredu- 
lità, il Ranzi di alcuni feti che nacquero, con 
le menzionate fratture, da madri le quali 
avevano assistito all’orribile antico suppli- 
zio della ruota, in cui il carnefice al pa- 
ziente legato sur una croce di ferro, rom- 
peva con ferrea spranga le ossa e poi, così 
concio, lo assicurava sopra una ruota gi- 
randola finché spirasse. Era volgare cre- 
denza, quando era qui in uso il supplizio 
della decapitazione, che dalle madri accorse 
gravide al sanguinoso spettacolo nascessero 
feti coll’impronta della mannaia sulla cer- 
vice. L’amico e collega mio onorevolissimo, 
il professore Val torta, vide nascere un feto 
monco di un braccio dalla moglie di un 
infermiere, la quale, passando presso la 
stanza delle operazioni, vide amputare un 
braccio. Ho visitato un bambino con mano 
assai picciola, deforme, con le dita man- 
canti di alcuni pezzi e tre piegate, nato 
da una signora che avendo, mentr’era gra- 
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vida, vista la mano del cadavere di un 
annegato, l’ebbe per tutta la rimanente 
gravidanza sempre presente. Narro atroci 
cose, e per .questo le narro acciò che per- 
suadano alle gravide vivamente la neces- 
sità di evitare i crudeli spettacoli, e ab- 
bonarne la veduta. A procacciarmene an- 
che maggiore la fiducia, citerò i nomi au- 
torevoli di Klein, di Carus, di Baer, a cui 
credettero, non meno autorevoli, Burdach 
e Vidal de Cassis. Una gravida, alla vista 
del marito colla faccia deformata da per- 
cosse, partorì un feto con simili deformazioni 
(Kleire). Un’altra, che vide da lunge una 
fiamma e sospettò, com’era, incendiata la 
propria casa, partorì indi a qualche mese 
una bambina con una macchia rossa sulla 

4 

fronte, della forma appuntita di una fiamma. 
Era la stessa sorella di Baer. Una terza, 
avendo scorto un fanciullo col labbro di- 
viso, partorì con simile difetto il proprio 
bambino (Carus). 

Si provvegga, mediante la carità privata e 
pùbblica, alla miseria delle gravide. Si guar- 
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dino queste dagli urti e dalle cadute, non 
meno che da gravi turbamenti dello spirito, 
o si appaghino quelle loro voglie, che pur 
sono appagabili; ecco argomenti atti ad an- 
tivenire certe deformità e le malattie del 
feto che possono esserne cagione. 

Quanto al parto, nulla è d’avvertire pel 
subbietto nostro, fuorché debbasi, innanzi il 
matrimonio, assicurarsi che la trafila os- 
sea del catino non sarà per opporre seri 
ostacoli al passaggio d’un feto maturo, e 
porre molta attenzione nella scelta della 
levatrice e dell’ostetrico. 

VII. 

Il rachitismo, deformità, che derivante 
da vizio nella vegetazione del bambino si 
appalesa con la curvatura di vari pezzi dello 
scheletro, ha sovente per cagione remota i 
disordini dello allattamento. Principio ge- 
nerale per tutta quest’epoca della vita in- 
fantile, è che la qualità dell’alimento ri- 
sponda alla potenza digestiva del bambino. 
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Niun latte, meglio che il materno, a tale 
scopo riesce. Varie cagioni però, insite alla 
condizione della madre , possono costrin- 
gerla a dover ricorrere alla nutrice. Tutti i 
libri elementari d’ostetricia si occupano dei 
caratteri della buona nutrice. Più che il 
vieto sperimento, onde si assaggia la con- 
sistenza del latte, stimo indispensabile che 
l’età del latte nella nutrice corrisponda a 
un dipresso a quello della madre; che essa 
nutrice sia sana, di buoni costumi, di pla- 
cido e gioviale carattere. Con tutto que- 
sto però, e con tutta la buona apparenza 
del latte, e dell’organo che lo separa, può 
essere che non basti alla perfetta nutrizione 
del bambino. Sia attenta la madre. Se il bam- 
bino, senz’ altra percettibile cagione, sma- 
grisca, sia irrequieto, e gridi continuo, so- 
spetti che non gli convenga il latte di quella 
nutrice, e la muti. Non sarei corrivo ad 
adottare Tallattamento con la bottiglia, e 
lo dico ammaestrato da una trista espe- 
rienza. Il latte di animale, ridotto artifi- 
cialmente alla composizione stessa di quello 
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della donna, non vale quello che caldo e 
vivo rigoglia dal seno muliebre. 

Si preferisca all’uopo la capra; dome- 
stico ed affettuoso animale, che porge al 
bambino con tenerezza quasi materna ab- 
bondose le poppe. 

Non si slatti troppo presto il bambino 
per affidarne interamente la nutrizione ad 
altro alimento, che potesse esserne spro- 
porzionato alla facoltà digestiva. Lo si ali- 
menti ne’ primi due mesi di pretto latte. 
Poi, fino a 10 mesi all’incirca, vi s’immi- 
schi altro alimento crescendone gradual- 
mente la proporzione e la consistenza. 

Vili. 

La voce umanitaria de’ medici, e l’elo- 
quenza di Gian Jacopo Rousseau levarono 
quasi del tutto la superstizione di tortu- 
rare i neonati bambini coll’angustia dei 
pannolini e delle fasce, che ne avviluppa- 
vano e stringevano le tenere membra. Le 
grida delle picciole vittime ai loro tormen- 
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tatori si tenevano per naturali fenomeni. 
Non invano però sciamava per essi Rous- 
seau ; gridano del male che loro fate . 
Così aggratigliati anche voi gridere- 
ste e più forte ancora. L’antica strigni- 
tura teneva in istato di estensione forzata 
e d’inerzia le piccole membra, le ossa n’e- 
rano curvate, dispostate, compressi il petto 
e il ventre con turbamento alle funzioni dei 
visceri. Le urine e le fecali materie, mante- 
nute in contatto della pelle, la infiammavano, 
l’escoriavano. L’istruzione imposta attual- 
mente alle levatrici, e la civiltà, sbandi- 
rono la prava consuetudine. Pure non si 
ripeterà mai abbastanza alle madri, che il 
bambino appena nato possa facilmente en- 
tro i soffici pannolini ampliare e stringere 
il petto ed il ventre, e quando per pulirlo 
si denuda, si lasci alcun poco libero all’a-^ 
ria aperta, agitarsi per l’esercizio e lo in- 
cremento de’ muscoli. Dal secondo poi al 
terzo mese, s’incominci a più non avvol- 
gerlo negl’impacci delle fasce e de’panno- 
lini che durante iljsonno, ma di giorno 
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abbia comodamente coperte le membra dalla 
camiciuola, dal giubboncino, da una piccola 
gonna; abbia quindi cinte le anche, e av- 
volte agiatamente le coscie e le gambe dai 
calzoncini, e più tardi gli si applichino le 
scarpe ben accomodate al piede, ma non 
sì che possano torcerlo, incurvarlo, defor- 
marlo. 

Mi passerò sopra abusi, che oggimai più 
non sono. Chi penserebbe invero oggidì ri- 
durre la testa del bambino deformata nel suo 
passaggio, durante il parto, per un’angusta 
pelvi, o per l’azione degli strumenti ostretici? 
Chi seguirebbe la bizzarra pratica di quei 
medici stranieri, che i rilievi cranici indi- 
canti, secondo i frenologi, male tendenze 
cercavano deprimere coi casehettidi ferro? 
La civiltà anatemizzò sì stolte e nocevoli 
consuetudini. Coll’educazione, non coi ca- 
schetti, le male tendenze morali oggidì si 
correggono. 

È implicito alle cose discorse sopra il si- 
stema locomotore, che le male attitudini o 
inclinazioni del corpo, tenendo stirati per 
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un verso non naturale i legamenti, fac- 
ciano loro perdere la naturale elasticità e 
la resistenza quindi delle articolazioni, av- 
venendone le deviazioni e le curvature. Que- 
ste nocevoli conseguenze delle viziate abi- 
tuali attitudini si appalesano, com’è natu- 
rale, più agevolmente che in altri, ne’ te- 
neri bambini. L’uso d braccialetti per 
ritenerli mentre camminano, quello delle 
sedie a braccioli troppo elevate, quello dei 
cavriuoli , perchè di buon’ora si avvezzino 
a star saldi in piedi e passeggiare, porta- 
vano, quando erano generalmente adottati, 
lo innalzamento e la deviazione delle spalle, 
cui seguivano quelle della spina e le con- 
seguenti deformità. 

Queste usanze sono oggimai quasi da 
tutti per buona sorte abbandonate, onde 
è vano lo aggiungere intorno ad esse pa- 
rola. Non sarà però inutile il venire indi- 
cando altre norme su tale argomento. 

Non si soffi al bambino il naso sempre 
dalla stessa parte, e ciò per evitargli una 
viziata inclinazione dell’organo verso que- 
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sta. Tenendolo in braccio, si schivi che la 
testa gli penda per lo suo peso aH’indietro, 
sostenendola. Non lo si collochi in culla 
sempre dallo stesso lato, non lo si sorregga 
sempre collo stesso braccio, s’impedisca che 
la viva luce gli arrivi da lato; cagioni 
per cui il bambino potrebbe contrarre una 
mala inclinazione del collo. Quando sarà 
poi grandicello, si divieti che si eserciti 
nello scrivere sur una tavola troppo alta, 
si guardi che, così per giuoco, si avezzi a 
sostenersi sopra una sola gamba, lasciando 
l’altra sospesa ed inerte, ecc. 

IX. , ■ 

La moda stringe, non che le adulte e le 
adolescenti, le stesse fanciulle prossime a 
pubertà, con cinture e con imbusti che, 
se deformano lo scheletro del petto anche 
nelle età più inoltrate, tanto più in que- 
sta tenerissima, che ha sì cedevoli le ossa 
componenti lo scheletro. Gli scherni dei 
poeti satirici e gli ammonimenti dei medici 
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non valsero ad astenere le Romane dall’uso 
noeevole di fasce e d’imbusti per dar svel- 
tezza ed eleganza alla taglia. Piaccia a Dio 
che, nei più civili nostri tempi, bastino a 
tanto gli insegnamenti dell’ igiene. Due in- 
cisioni, nella celebre opera sull’igiene del 
prof. Mantegazza, dimostrando la differenza 
fra lo scheletro di un torace naturale e 
quello d’un torace che sentì la pressione 
delle cinture ; tra un piede naturale e uno 
che provò l’angustia d’un elegante scarpetta, 
potrebbero, a chi vi gettasse uno sguardo, 
riuscire eloquenti più ch’ogni discorso. 

Abbiasi cura eziandio, specialmente av- 
vicinandosi la pubertà, che le fanciulle non 
istieno assise sopra sgabelli senza alcuno ap- 
poggio alla spina; e tanto peggio se in tale 
posizione alcuna di esse legga ad alta voce, 
tenendo il libro con ambedue le mani sol- 
levato e senza sostegno. Si badi che la 
fanciulla nè scriva, nè disegni sopra tavole 
troppo alte o troppo basse., nè scorra colle 
mani strumenti collocati in simili posizioni 
relativamente ad essa. 
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Avvicinandosi la pubertà, tutte le forze 
della vita s’indirizzano nella femmina al- 
l’utero, rimanendo deboli le altre parti. Po- 
netele in una posizione permanente, come 
nella stazione assisa senza sostegno, i mu- 
scoli che ve la mantegono si stancano ; a 
que’ muscoli altri se ne sostituiscono, che 
tirano la spina dorsale in una posizione 
viziata. Le abituali attitudini prese nello 
scrivere, nel disegnare, nel sostenere un 
libro, favoriscono, in tanta rilassatezza 
de’ legamenti, la deviazione delle spalle e 
della spina, tanto più se trattisi d’indivi- 
dui deboli, linfatici, tendenti a scrofola. 
Raccomandare alle madri amorose e solle- 
cite, che sorveglino il modo come la fan- 
ciulla porta nel camminare il capo, il collo, 
le spalle, l’intera persona, sarebbe vanità. 
Si rammenti quanto ho espresso sopra le 
curvature di compensazione : si rammenti 
che ogni inclinazione del corpo potrebbe 
recare la deviazione, la deformità, l’angu- 
stia del catino, rendere pericolosa la gra- 
vidanza»! il parto, porre a grave rischio 
due vite. 
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X. 

È pregio dell'opera che si volga ora l’at- 
tenzione alcun poco a tali avvertenze, che 
sono pur troppo, con grave danno, assai 
facilmente neglette. 

Uno delle due ossa dell’antibraccio, il 
radio, è quello che forma la massima ed 
essenziale giuntura di questa parte con la 
mano. Il detto osso, ruotando sopra l’altro, 
dà luogo ai due movimenti antagonistici 
della mano, la pronazione e la supina- 
zione. Duverney, antico chirurgo francese 
celeberrimo , osservava siccome dall' af- 
ferrare il fanciullo per la mano, innal- 
zandogli il braccio per sollevarlo tutto, 
derivi la lussazione del radio stesso presso 
il nodo ove accade la rotazione. Per sol- 
levare i bambini si prendano piacevolmente 
sotto le ascelle. 

11 cattivo modo con cui si afferri un fan- 
ciullo può produrre conseguenze ancor più 
funeste. Un autorevole chirurgo francese 
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del passato secolo, Giovanni Luigi Petit, 
vero rappresentante della cartesiana rifor- 
ma nella chirurgia, narra di un fanciullo, 
in età di sei a sette anni., che, entrato 
nella bottega d'un vicino artigiano, amico 
del padre suo, fu da quello scherzando af- 
ferrato d’una mano sotto il mento, dall’al- 
tro alla nuca, e sollevato da terra per mo- 
strargli, come solea dirsi, suo nonno. Il 
figlio dibattersi e morire fu un punto solo. 
Eraglisi dislogata la seconda vertebra che 
compresse, nel luogo centrale della vita, la 
midolla spinale. In quella, il padre avventa 
contro l’uccisore un martello tagliente, lo 
coglie nella nuca, e gli tronca nello stesso 
punto colla midolla la vita. L’accidente ef- 
fettuò qui la pena del taglione de’libri mo- 
saici. 

Nè voglia credersi che, per avere i bam- 
bini più succose e flessibili le ossa e le 
giunture, cedano senza infrangersi a’ colpi 
diretti o alle piegature violente. Anzi per 
la minor resistenza, esse più presto si rom- 
pono e dislogano. Si vorrà, dietro questa 
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erronea fidanza, imitare certo maestro che, 
giuocando con un fanciullo alla lotta, lo 
stramazzò a terra e ruppegli il femore? 

XI. 

Il signor Michelet, nel suo libro : La 
femme, incomincia il secondo capitolo, 
intitolato , V ouvrier e , con le seguenti 
parole : « Quando i fabbricatori inglesi 
» enormemente arricchiti dalle recenti mac- 
» chine, vennero a lamentarsi al signor 
» Pitt, dicendo che non se ne poteva più, 
» che non si guadagnava abbastanza, egli 
» pronunziava un'orribile parola, che pesa 
» sulla sua memoria: — Pigliate i fan - 
» dalli. — » D’ allora in poi la miseria , 
aumentata forse dalla pigrizia e dagli stra- 
vizi de’genitori, offriva in balìa dell’ego- 
ismo industriale questi piccoli esseri. 

Le fabbriche, i grandi e i minimi labo- 
ratori e le officine, andavano piene di questi 
operai improvvisati, che dalla culla passa- 
vano a completare con le delicate membra 
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il sistema delle macchine. Con appena 
sbozzate le forme e inanimati da una forza 
nascente, divenivano molle, suste, ruote, 
leve, forze motrici a quegli enormi sistemi 
di macchine. Affranti dalle fatiche, nella 
tenera età di 5 a 6 anni, dopo 12 o 14 
ore di lavoro, anche notturno, dovevano 
ritornare al domicilio, ove non trovavano 
forse un miserabile canile sul quale posare 
le stanche membra, nè, in tanta lassezza 
naturale di compagine, un pane bastevole 
a ristorare le forze sprecate. Aggiungete 
l’insalubrità delle officine, anche per l’in- 
dole dei prodotti, nè certo meraviglierete 
se ne riusciranno deboli, malaticci, defor- 
mati dalla scrofola e dalla rachitide, e da 
altre labi, e se l’innappellabile sentenza 
delle statistiche mette spavento con la cifra 
abbondevole della mortalità. Il grido della 
pubblica compassione scosse i magistrati 
delle nazioni. Prima la patria di Pitt, 
ringhilterra, pubblicava dal 1802 al 1832 
otto bill intesi a determinare le condizioni 
del lavoro pe’ fanciulli, e regolarne la durata 
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per riguardo alle manifatture di cotone, 
di lana, di lino, di canape, di seta. Anche 
la Francia nell’anno 1841, e poi nel 1851, 
bandiva leggi consimili per la grande e per 
la piccola industria. Ma quell’ardente ansia, 
dall’un xianto, della libertà che non regolata 
lascerebbe pur libero l’esercizio a ogni ti- 
rannide e crudeltà, a ogni istituzione della 
civiltà vera contraria ; l’egoismo, dall’altro 
canto, inflessibile delFindustria, mossero 
opposizioni alle leggi , eccitarono dispute 
e controversie , e quindi ostacoli alla 
loro effettuazione. Veggano gli economisti 
se dalla rigida costumanza seguendo la 
morte di un gran numero di quelli, che 
sarebbero riusciti per lo avvenire buoni 
operai e lavoratori utili all’ industria e 
all’ agricoltura , non ne sentissero poi il 
danno queste due grandi sorgenti della 
vita delle nazioni : o non venisse meno la 
quota de’buoni militi necessari alla difesa 
della patria e dello Stato. 

La quistione fu poi tirata, com’era na- 
turai cosa, a conseguenze riguardanti la 
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moralità e l’educazione. Dal por norme e 
misura al lavoro de’fanciulli nelle officine 
si venne al disputato subbietto delle scuole 
professionali e di quelle di apprendimento. 
Se più m’ internassi in tale argomento 
uscirei, come dicesi, dal seminato. Per 
conchiudére: se il nostro infelice economista 
Rossi ha espresso che quando l'applica- 
zione del lavoro è contrario ad uno 
scopo più elevato della ricchezza , non 
conviene applicarlo ; io, che non sono 
economista, non potrei vedere qui almeno 
scopo più elevato che l’umanitario. 

A me basta, invero, che il lavoro precoce 
dei fanciulli nelle grandi e nelle piccole offi- 
cine riesca fonte di malattie recanti morte o 
deformità, perchè invochi leggi che, se non 
l’aboliscano, lo temperino, e perchè desideri 
tra i pubblici ispettori destinati all’ effettua- 
zione di quelle leggi , che intendono a 
regolare quel lavoro e il tirocinio de’fan- 
ciulli nelle fabbriche industriali, intervenga 
colle più squisite norme della scienza e, s’è 
possibile, con la dignità di pubblico magi- 
strato, il medico. 
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XII. 

Dalle pubbliche e civili provvidenze io 
ritorno alle vostre, o tenere madri. È 
bene che conosciate le lesioni e le malattie 
che sogliono o possono terminare in qual- 
che deformità per antivenire possibilmente 
le prime, chiedere a tempo il medico o 
chirurgico soccorso per le seconde. 

Vi tenni già parola antecedentemente 
delle scottature, e dell’influenza delle con- 
seguenti cicatrici nel produrre deformità. 
Non è mai abbastanza punita la trascura- 
tezza di alcune madri nel lasciare esposti 
i fanciulli al fuoco e a’ liquidi bollenti; ed 
è bene che di siffatte sciagure le faccia, 
in alcuni casi, responsabili la legge. 

Le malattie cerebrali, le convulsioni., la 
verminazione e alcune febbri così dette di 
carattere , che ledono i nervi, possono la- 
sciare dietro sè nei fanciulli contratture di 
membri e deformità. Ho conosciuta e visitata 
una giovinetta, a cui rimase contratta e' 
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deforme mia mano per febbre verminosa 
sostenuta nella sua infanzia. — Può esserne 
cagione la paura. Un fanciullo per la paura 
d’un cane ebbe paralitico un piede e una 
gamba, con tale una rilassatezza de' lega- 
menti, che poteva portarne la coscia dietro 
la nuca fino alla spalla opposta; oltre al 
piede che aveva paralitico, e in una irre- 
ducibile attitudine di estensione. Un infelice 
giovane, sui 18 anni, che di frequente si 
vedeva andare limosinando alla stazione di 
Mestre, camminava per contrattura dei 
muscoli, come un quadrupede. Il corpo 
aveva piegato sull’anguinaia, e per muovere 
il passo faceva un mezzo giro con la coscia 
destra, ch’era seguita senza rotazione dal- 
l'altra. Incolpava di tanta deformità un 
pane avvelenato che, nella sua prima in- 
fanzia, diceva avergli dato a mangiare una 
vecchia. Avrebbe forse, con maggior pro- 
babilità, potuto incolparne il male accorgi- 
mento materno. 

Più direttamente deformano, specialmente 
i bambini, alcune malattie che invadono 
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la compagine delle ossa. Se, dopo una per- 
tinace scorrevolezza di ventre in un bambino, 
o nel corso di quella, scorgasi inchinevole 
a inerzia e ad immobilità, desideroso di 
giacer sempre, si oda lamentarsi e gridare 
appena gli si tocchi alcun membro o qualche 
parte del corpo, sospetti la madre di ra- 
chitide, e chiegga il medico. Se, dopo una 
caduta, un urto, uno stiramento all’anca, 
o anche senza manifesta cagione, si dolga 
il bambino del ginocchio, e toccato all’in- 
guine accusi qualche dolore, e così nei 
movimenti impressi alla coscia, se zoppichi 
un poco per lieve allungamento o raccor- 
ci amento del membro, si ricorra tosto al 
chirurgo. Trattasi d’ infiammazione alla 
giuntura deirànca, che può finire collo spo- 
stamento totale della coscia o con altro peg- 
gior guasto. Se, nell’età in cui il bambino 
suole essere atto al camminare, lo si scorga 
rimanere immobile e inerte, o movendosi 
facile a inciampare, o senza vacillanza ca- 
dere, o se cerca star fermo in piedi, pie- 
gargli Ih ginocchia, e senza grave sforzo 
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di volontà non poter dirigere per un dato 
verso il piede, guardi la sollecita madre la 
colonna vertebrale, e se vi trova un rilievo 
per ispostamento di qualche vertebra, e 
compressione in quel punto della delicata 
midolla spinale, ricorra tostamente al chi- 
rurgo. 


XIII. 

* 

Fino dai tempi i più remoti erano i ba- 
gni «tenuti in gran pregio nella Grecia. I 
bagni , diceva Ulisse nell’ Odissea , non 
hanno più alcun allettamento per me: 
ed Ettore non si nutriva che uscendo dal 
bagno. Presso i Greci e i Romani a’tempi 
del l’impero i bagni erano pubblici, entro 
grandi e magnifici edilizi. Co’ bagni il me- 
dico Antonio Musa aveva risanato Augu- 
sto da grave malattia. D’allora Mecenate 
fece eriggere un bagno, ov’era conceduta, 
mediante un obolo, l’entrata al popolo. In 
questi bagni, come presso gli Orientali , 
massime in Algeria, v’erano persone inca- 
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ricate di varie pratiche: stropicciatovi, 
manipolatovi, stuf aiuoli, impeciatovi, 
oliandoli (venditori di olio), ungitovi. Sa- 
rebbe ottima cosa che, per ogni città, fos- 
sero i bagni aperti al popolo coll’istituzione 
del nuoto. Così al bagno sarebbe aggiunto 
un esercizio ginnastico, il nuoto, stimato 
tanto necessario, che si stimmatizzava un 
ignorante dicendo:' 

Neque littevas didicit, nec nettare. 

(Non apprese lettere, nè nuoto). 

Tra noi, posseditori dell’acqua marina, è 
molto in uso, ne’ mesi estivi, co’ bagni il 
nuoto in apposito stabilimento, di mezzo il 
canale. Tutti sanno quale ottimo rimedio, 
preservativo e curativo, sieno questi bagni 
per quelle malattie che possono terminare, 
tra le altre cose, con isconce deformazioni . 
Non mi diffonderò in parole sull’utilità dei 
bagni marini e del nuoto. Un elegante li- 
bretto, nitido, chiaro, intelligibile a tutti, 
fu scritto sopra tale argomento da un no- 
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stro colto medico, amico mio ; il dott. Carlo 
Barzilai ; libretto ch’io vorrei più divulgato. 

XIV. 

La ginnastica, non meno che i bagni, 
era molto in uso ed in credito presso 
gli antichi. La civiltà, nelle sue vicissitu- 
dini, andò regolando e utilizzando quella 
brutale forza per cui i popoli selvaggi, come 
le fiere della foresta, si procacciavano le 
cose bisognevoli alla vita. I tempi civili 
della Grecia furono inaugurati dall’istitu- 
zione di que’ giuochi olimpici, e altri, che 
ispirarono la Musa di Pindaro e, nella se- 
vera Sparta, prendevano parte a’ giuochi 
ignude le vergini: . 

Sparta, severo ospizio 
Di rigida virtude, 

Vide lottar le vergini 

Sopra l’arena ignude. 

, • , / 

Ov’è ignota la colpa, aggiungeva il poeta, 
è inutile la vergogna. 
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Alla ginnastica militare ed atletica fu 
poi aggiunta la medica da Ino e da Ero- 
dico, dal quale rapprese Ippocrate. 

Nel campo di Marte, e negli accampa- 
menti, esercitarono i primi Romani la gin- 
nastica, che loro fruttava tanto valore e 
tanti trionfi. Ma, sotto i corrotti impera- 
tori, la degenerata Roma vide il campo di 
Marte divenire il terreno di oscene danze, 
e delle sanguinose e barbare lotte dei gla- 
diatori. Uno spirito litigioso e violento, la 
superstizione dei giudizi di Dio , spesso 
un’illegale cavalleria, ma talvolta amorosa 
e magnanima, animavano le giostre de’pa- 
ladini e de’ cavalieri del Medio Evo. Ben 
altra è la ginnastica, che dalla Spagna alla 
Francia trasportava a’ tempi nostri il co- 
lonnello Amoros, la quale educa con le 
forze fisiche le intellettuali e le morali, chia- 
mando in aiuto ne’relativi stabilimenti l’e- 
stetica, e le arti belle, per offrire a’ sensi 
immagini di cose forti e magnanime. 

Considerata nella sua parte fìsica e nello 
scopo suo di mantenere' la debita vigorìa, e 
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il perfetto sviluppo del corpo e di tutte le 
membra, la ginnastica componesi di parecchi 
esercizi, de’quali i più ordinari sono il passeg- 
gio, il salto, il ballo, la corsa, la caccia, il 
nuoto, la scherma, Tequitazione, la carrozza, 
la lotta, il disco, la palla, il maneggio dei 
remi. Ci ha poi vari esercizi, costituenti la 
ginnastica da camera, che sarebbe lungo 
qui noverare. Il primo effetto degli eser- 
cizi ginnastici è l’ingrossamento de’ muscoli, 
del quale avete la prova nelle gambe dei 
ballerini, e nelle braccia e nelle spalle dei 
facchini, e di tutti quelli che sono dalla pro- 
fessione loro obbligati a lavorare di forza. 
Coll’ingrossamento si congiunge l’invigori- 
mento. Molti giovanetti, sani ma gracili, 
si scorgono colla ginnastica divenire atleti. 
Essa ginnastica aggiusta la forma alle mem- 
bra, corregge le abituali viziose attitudini 
dovute al mestiere, e impedisce le conse- 
guenti male ripiegature. Dessa mette in 
equilibrio e armonia i muscoli, rianima la 
circolazione, il respiro, il calore, la vita. 
Quanto debba acquistarne perfino la vita 
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intellettuale, ve lo dicano Cicerone e Rous- 
seau, il primo de’quali asseriva che di tutto 
ciò che meditava e operava era debitore al 
passeggiare, e il secondo col passeggio di- 
chiarava animare le sue idee, e dicea che 
posando non avrebbe neppur potuto pensare. 

XV. 

Un principio semplicissimo regola l’ap- 
plicazione de’ mezzi ginnastici e ortopedici 
per la cura delle deformità da torcitura 
e incurvatura del sistema locomotore. La 
concavità, vo’dire, della curva segna sem- 
pre la parte ove le potenze motrici, che 
sono i muscoli, si trovano in condizione di 
attività. La convessità invece è quella in 
cui le dette potenze sono inattive. Addriz- 
zare la curva rendendo a queste ultime la 
naturale vigorìa, o surrogandole con po- 
tenze che sollevino le due estremità, e ad 
un tempo respingano indentro premendo la 
convessità della curva; ecco la comune in- 
dicazione a tutte le specie di siffatte curva- 
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ture. Le torciture del piede, delle ginocchia, 
della spina, delle spalle, del collo, richieg- 
gono tutte di essere direttamente curate se- 
condo il predetto principio, Per esempio : ten- 
dono le spalle a curvarsi verso l’innanzi? 
Fate che il bambino salti una corda, la 
quale si porti dal davanti all’indietro. È 
incurvata dall’ una o dall’altra parte la co- 
lonna spinale? Ponete ad opera il disco ruo- 
tante del Boyer nel modo correlativo alla 
dirèzione della curvatura. E cosa è questo 
disco del Boyer? È un disco sorretto da 
un sostegno che si può, secondo l’uopo, al- 
lungare o raccorciare, e dotato di una ma- 
novella che lo fa girare sopra due cuscini. 
Si monta poi questo disco per modo che 
l’ammalato, per maneggiarlo, debba alzare 
l’uno o l’altro braccio, prescegliendo quello 
che corrisponde alla convessità della curva- 
tura. Non mi arresterò sopr’ altre guise di 
esercizi che intendono al medesimo comune 
scopo ; ma mi stringerò appena ad un cenno so- 
pra il cosi detto carro volante di Delpech , 
che intende a equilibrare la forza de’muscoli 
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moventi tutti i vari pezzi dello scheletro, e va- 
rie leve ossee, col porli tutti in azione. Fate 
che due corde parallele, distanti un piede 
l’una dall’altra, scendano diagonalmente dalla 
soffitta al suolo. Il paziente è assicurato a 
una striscia di cuoio, larga 40 centimetri, 
posta fra le due corde ; alle estremità della ' 
quale striscia, prossime alle corde, sono a- 
dattati due pezzi di legno portanti una o 
due carruccole. Il soggetto afferra con le 
sue mani le corde e, poggiando co’ piedi con- 
tro le medesime, tenta salire. 

XVI. 

Lascino le madri al medico l’uso de’ far- 
maci. Solo osserverò per rispetto alla ra- 
chitide, siccome sia uopo lasciare i bam- 
bini che ne sono affetti, in certi periodi , gia- 
centi, affinché il peso e l’azione muscolare 
non incurvi le rammollite ossa. Onde, per 
far loro respirar l’aria libera e pura, è bene 
trasportagli sur un materasso entro la car- 
rozza, o la barca. I materassi poi stessi, 
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e quelli dei letti, non sieno di piume, ma 
resistenti ed uguali. 

Quanto a’ mezzi ortopedici , tutti gli at- 
trezzi onde vanno pieni, oltre a’ modi vari 
di esercizi, gli stabilimenti da ciò, imbusti, 
cinture, sedie, letti, tutti io diceva, operano 
secondo il già indicato principio, raddriz- 
zando la curva col vincere a poco a poco 
la resistenza de’ muscoli e de’ legamenti 
nelle dispostate giunture. La graduale azione 
delle macchine può essere giovata dalle ma- 
nipolazioni, dirette allo stesso scopo, che 
istruita può mettere ad opera la stessa ma- 
dre. Non bastano a vincere quella resistenza 
nè le manipolazioni , nè le macchine ? Al- 
cuni suggeriscono che, posti in istato d’ina- 
zione i muscoli colla ispirazione dell’etere 
e del cloroformio, o d’altro farmaco simi- 
gliante, si operi il riducimento forzato della 
contorta parte, per mantenervela poi con le 
bendature rese inamovibili, o con appositi 
congegni: ovvero che s’incidano i muscoli, 
i tendini, i legamenti che resistono, per ri- 
durre, e mantenere poi ridotte, con gli stessi 
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mezzi, le membra dislogate. Intorno a ciò 
decida il chirurgo ortopedista. Badisi però 
di sceglierlo tale che non sia solo mecca- 
nico, ma eziandio medico e filosofo; e so- 
prattutto coscienzioso ed onesto. 

Le norme, che formarono il subbietto di 
codesta nostra lezione, intendono, per ri- 
guardo alla società, ad evitare una genera- 
zione d’uomini deboli ed inetti ; per riguardo 
poi alle famiglie mirano ad iscansare da 
esse individui, pur carissimi, ma resi infe- 
lici e ributtanti per deformità, segni agli 
scherni, o sospettosi sempre di questi, tri- 
sti, melanconici o, se anche ilari, beffardi, 
nè sempre senza malignità e astio contro 
gli uomini. Che se pure, come spesso ac- 
cade, sieno dotati di squisita sensibilità e 
di perspicace intelletto, ad altro questi pregi 
non servono che a raffinare la mestizia e 
l’angoscia. 

Tale fu purtroppo la sorte d’uno tra’ mo- 
derni splendori della nostra moderna lette- 
ratura, di Giacomo Leopardi. Senza conforti 
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presenti, senza speranze avvenire, costretto a 
reprimere i magnanimi impeti e il fuoco di 
un’anima, cui non bastava il meschino ed 
esile corpo, costretto egli tutto amore a re- 
primere l’amore, sfiduciato degli uomini e 
degli eventi, invocava solo conforto e ter- 
mine a’ suoi patimenti la morte, che imma- 
tura, dopo infinite angoscie, lo coglieva. 

La nostra Italia ha consacrato e consa- 
cra, misti al compianto, gli allori sulla tomba 
di Giacomo Leopardi che, coll’anima calda 
e sotto il peso de’ suoi mali, scriveva: 

amore e morte 

Cose di lor più belle 

Altre il mondo non ha, non han le stelle. 


I Direttori della Scienza del Popolo 

F. GRISPIGNI, L. TREVELL1SI. 
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